
Legg e  regio n a l e  28  aprile  202 1 ,  n.  7  (BUR  n.  58/2 0 2 1 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICA  DELL’ARTICOLO  66  DELLA  LEGGE  REGIONALE  7
NOVEMBRE  200 3 ,  N.  27  “DISPOSIZIONI  GENERALI  IN
MATERIA  DI  LAVORI  PUBBLICI  DI  INTERESSE  REGIONALE  E
PER  LE COSTRUZIONI  IN  ZONE  CLASSIFICATE  SISMICHE”

Art.  1  -  Sost i tu z i o n e  dell’art i co l o  66  della  leg g e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. L’articolo  66  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  66  - Procedure  per  la  realizzazione  degli  interven t i  edilizi  nelle
zone  sismiche  e  negli  abitati  da  consolidare.

1. Nelle  zone  classificate  sismiche  e  nei  territori  interessati  da
opere  di  consolidam e n to  degli  abitati,  ai  sensi  della  legge  regionale
12  aprile  1999,  n.  17  “Nuove  disposizioni  in  materia  di  interven ti  per
il trasferim e n to  ed  il consolidam e n to  degli  abitati”,  chiunque  intenda
procedere  a  costruzioni,  riparazioni  e  sopraelevazioni,  fermo
restando  l’obbligo  di  acquisizione  del  titolo  abilitativo  edilizio,
deposi ta  presso  lo  sportello  unico  del  comune  compet e n t e  per
territorio,  ai  sensi  degli  articoli  61  e  93  del  decreto  del  Presiden te
dalla  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam e n tari  in  materia  edilizia”,  il
proget to  con  la  relativa  docum e n tazione,  corredato
dall’asseverazione  del  proget t is ta  sottoscri t ta  anche  dal  collaudatore
statico,  se  tale  collaudo  è  previs to  dalla  vigente  normativa.  Il
deposi to  del  proget to  costituisce  denuncia  ai  sensi  dell’articolo  65
del  decreto  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001.

2. Le  comunicazioni  e  gli  adempi m e n t i  previsti  dagli  articoli  61,
65,  67,  93  e  94  del  decreto  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380
del  2001  nei  confronti  della  Regione  sono  effet tua ti  con  il  deposi to
della  relativa  docum e n taz ione  presso  lo  sportello  unico  del  comune
compe t en t e  per  territorio.

3. Lo  sportello  unico  del  comune  compete n t e  per  territorio
inoltra  telematica m e n t e  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  in
materia  sismica:
a)  entro  cinque  giorni  dal  deposi to  dei  proget t i  ai  sensi  del  com ma
1:

1) i  proget t i  relativi  alle  opere  rilevanti  nei  riguardi  della
pubblica  incolumità,  di  cui  all’articolo  94  bis,  com ma  1,  lettera  a),
del  decreto  del  Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001;
2) i  proget t i  relativi  agli  interven ti  ricompresi  all’interno  degli
abitati  da  consolidare,  ai  sensi  della  legge  regionale  12  aprile
1999,  n.  17;



b)  entro  il  giorno  7  di  ogni  mese  l’elenco  dei  proget t i  relativi  agli
interven t i  da  sottoporre  a controllo  a campione,  individuati  secondo  i
criteri  e  le  modalità  indicate  dalla  Giunta  regionale  con  il
provvedi m e n t o  di  cui  al  com m a  6,  deposi tati  ai  sensi  del  com m a  1
presso  lo  sportello  unico  stesso  nel  mese  preceden t e .

4. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  sismica,  con
possibilità  di  avvalersi  di  figure  professionali  qualificate  nel  settore
esterne  all’amminis trazione,  effet tua  il controllo  dei  proget ti  di  cui  al
com ma  1  relativi  ad  interven ti  da  realizzarsi  nelle  zone  classificate
sismiche,  rilasciando  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  94  del
decreto  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001,  secondo  le
modalità  di  seguito  espresse:
a)  per  gli  interven t i  rilevanti  nei  riguardi  della  pubblica  incolumità,
di  cui  all’articolo  94  bis,  com ma  1,  lettera  a),  del  decreto  del
Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001,  è  necessaria  la
preven tiva  autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori,  da  rilasciarsi
secondo  le  procedure  di  cui  all’articolo  94  del  medesi m o  decreto;
b)  per  gli  interven t i  di  minore  rilevanza  e  per  quelli  privi  di
rilevanza  nei  riguardi  della  pubblica  incolumità,  di  cui  all’articolo  94
bis,  com ma  1,  lettere  b)  e  c),  non  è  necessaria  la  preven tiva
autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori  e  gli  stessi  possono  essere
iniziati  dopo  il  deposi to  del  proget to.  Il  controllo  di  tali  proget t i
avviene  con  metodo  a  campione,  secondo  i  criteri  e  le  modalità
stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  entro  e  non  oltre  novanta  giorni  dal
deposi to  del  proget to  ai  sensi  del  com ma  1.  A  seguito  del  controllo  a
campione,  se  l’esito  è  positivo,  ne  viene  data  tempes t iva
comunicazione  tramite  lo  sportello  unico.  Nel  caso  di  esito  negativo  i
lavori  sono  sospesi  sino  ad  avvenu ta  regolarizzazione  della
docum e n tazione  e  successivo  rilascio  dell’autorizzazione  alla
prosecuzione  dei  lavori.  In  caso  di  accerta to  mancato  rispet to  delle
condizioni  riportate  nell’asseverazione  di  cui  al  com ma  1,  viene
effet tuata  apposita  segnalazione  all’albo  professionale  del  tecnico
proget ti s ta  e  del  collaudatore  statico  se  previs to,  fermo  restando
quanto  stabilito  dall’articolo  76  del  decreto  del  Presiden te  dalla
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam en tari  in  materia  di  docum e n tazione
amminis trat iva”.

5. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  sismica,  con
possibilità  di  avvalersi  di  figure  professionali  qualificate  nel  settore
esterne  all’amminis trazione,  effet tua  il  controllo  dei  proget ti
ricompresi  all’interno  degli  abitati  da  consolidare  rilasciando
l’autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori  con  le  procedur e  di  cui
all’articolo  61  del  decreto  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del
2001,  fermo  restando  che,  qualora  gli  stessi  siano  realizzati  in  zona
classificata  sismica,  tale  autorizzazione  è  rilasciata  anche  ai  sensi
dell’articolo  94;  in  tale  procedim e n to  non  trova  applicazione  l’istituto
del  silenzio  assenso.
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6. La  Giunta  regionale,  previo  parere  della  Com missione  sismica
regionale  di  cui  all’articolo  67:
a) precisa  le  caratteris tiche  delle  costruzioni  rientranti  nelle  varie
tipologie  di  interven ti  di  cui  al  com ma  4  e  le  ipotesi  di  varianti  non
sostanziali,  adeguandosi  al  decreto  ministeriale  30  aprile  2020
“Approvazione  delle  linee  guida  per  l’individuazione,  dal  punto  di
vista  strut turale,  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  94- bis,  com ma  1,
del  decreto  del  Presiden t e  dalla  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,
nonché  delle  varianti  di  carattere  non  sostanziale  per  le  quali  non
occorre  il preavviso  di  cui  all’articolo  93”;
b) definisce  i  criteri  e  le  modalità  per  l’effet tuazione  dei  controlli  a
campione  per  gli  interven ti  di  cui  all’articolo  94  bis,  com ma  1,  lettere
b)  e  c),  del  decreto  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001  e
l’aggiornam e n to  della  modulistica.

7 La  Giunta  regionale  sul  provvedim e n to  di  cui  al  com ma  6
acquisisce  il  parere  della  com missione  consiliare  compet en t e  che  si
esprime  entro  trenta  giorni  dalla  richies ta;  decorso  tale  termine  la
Giunta  regionale  può  prescindere  dal  parere.

8. La  vigilanza  sulle  costruzioni  di  cui  al  presen te  Capo  è
disciplinata  dalle  norme  riportate  nella  Parte  II,  Capo  II,  Sezione  II  e
Sezione  III  e  nella  Parte  II,  Capo  IV,  Sezione  III  del  decreto  del
Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001.”.

2. La  Giunta  regionale  adotta  i  provvedime n t i  attua t ivi  previs ti
dall’articolo  66  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27
“Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone  classificate  sismiche”  così  come
sostitui to  dal  comma  1,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  2  - Invarianz a  della  spes a .
1. L’attuazione  della  presen te  legge  non  compor t a  nuovi  o

maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale.

Art.  3  - Entrata  in  vigore
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla

pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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